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INTERESSI LOCALI 


Il Bilancio del Comizio Agrario 


( Continuaz. vedi N. 23 e 24) 

L’ assemblea generale dei soci acco- 
gliendo la proposta del sig. conte Aventi, 
iscrisse in bilancio lire 200, le quali upite 
alle 200 concesse dal Ministero e alle 30 
del Muoicipio di Copparo formano un to- 
tale di 450 lire con cui la Direzione del 
Comizio dovrà impiantare la nuova scuola 
teorico-pratica pei macchinisti. 

La ristrettezza dei mezzi, la brevità del 
tempo e la considerazione che 4rattasi più 
di un esperimento che di uo impianto 
definitivo consiglieranno forse la Direzione 
a limitare per questo primo anno il pro- 
gramma della vuova scuola alle sole mac- 
chine più complesse e fra queste alle più 
‘usitate.: L’iosegoamento potrebbe, per e- 
sempio, riflettere il maneggio razionale 
delle trebbiatrici, delle pompe idrovore 
© delle relative locomobili, non che le 
riparazioni più comuni delle medesime. 
Pure ridotta a così modeste proporzioni 
là scuola noo mancherà di essere utile e 
una volta che ne sia praticamente con- 
statato il vantaggio, si potranno forse ot- 
tenere sussidi maggiori che permettano 
di estendere il programma a tutte le 
braoche della meccanica agraria, che in- 
teressano la nostra provincia. 

Con quest’ ultimo stanziamento fatto 
dai soci, aggiunto a quelli di lire 100 
per abbonamento ai giornali e di lire 200 
per pubblicazione del bollettino il fondo 
disponibile di lire 984 si ridusse a lire 
484, per l'impiego delle quali la Direzione 
è invitata a preseotare nel prossimo mese 
di marzo una proposta concreta. 


——— 
31 APPENDICE 
OTTORINO NOVI 


Gli amori di Tonio 
RACCONTO 


Finalmente, pian piano, prima la festa, 
poi le spalle, poi tutto il corpo sporgendo 
dalla porta apparve timidamente Toldo, 
aonunciaodo il sor curato: Maria non si 
scosse dalla sua muta contemplazione, il 
sor Geppe s’acconteiò di inarcare le ci. 
glia, mentre la sora Checca corse premu- 
rosamente incontro al nuovo venuto. Ma 
dietro a lui vide cosa che la fece strabi- 
liare. e dare indietro, esterrefatia, d’ ao 
passo. Mamma Rosa entrava pacificamente 
come in casa soa, in una casa per Ja coi 
sola vista, avrebbe dovato farsi il segao 
della croce, e scappar via. Con lei ancora 
entrava Geltrude, e chiudendo quella mar- 
cia che pareva funebre, apparve il mae- 
siro. Il sor Geppe e Maria, continuavano 
a guardare l’ano il fuoco, l'altra il cielo, 
senza curarsi di quello, che avveniva. La 


la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


Verrò ora esaminando quali sono gli 
usi che, a mio parere, si potrebbero fare 
di questa somma, 

Non credo sia il caso di continuare il 
concorso per bovi grassi, giacchè l’espe- 
rienza dei tre anni precedenti ha chiara. 
meote dimostrato che i risultati che si 
ottengono sono assai poco soddisfacenti, 
sia a cagione della poca eptità del pre- 
mio, sia perchè jprima di attendere al- 
l’ingrassamento giova modificare, Jforse 
con opportuni e razionali incroci, le qua- 
lità e le attitudini del bestiame. Iofatti, 
nel 1877, primo aono in coi si aprì il 
concorso, gli esponenti farono 8, i buoi 
presentati 22, quelli premiati con ricom- 
pensa io danaro 0 con menzione onore- 
vole 8. Nel 1878 i concorreoti furono 3, 
i buoi presentati 8, quelli premiati 7. Lo 
scorso anno i concorrenti furono 4, i 
buoi esposti 8, quelli meritevoli di di- 
stinzione 5. Queste cifre consigliano, par- 
mi, di non continuare la mostra di bovi 
grassi, 

Aocor meno utile sarebbe il proseguire 
nell’ esposizione di animali bovini da alle- 
vamepto o da lavoro. Le seguenti cifre lo 
provano all' evidenza. Nel 1877 i concor- 
reoti furono 8, i bovini presentati BI, i 
premi assegnati 4. Nel 1878 i concorrenti 
farono 7, gli animali esposti 48, le ri- 
compense assegoate 8. L’anno passato 
non si fece il solito concorso, ma vi fu 
una fiera di bestiame, nella quale si eb- 
bero 8 concorrenti, 32 animali esposti e 
solo è medaglie di bronzo assegnate. E 
ciò io uo circondario in cui nel 1869 si 
cootavano oltre a 3 mila capi di animali 
bovini. Nè questo é tutto. Per tale espo- 
sizione la solerte Direzione del Comizio 
ottenne ché il Ministero assegnasse una 


sora Checca avanzò delle sedie, dove i 
nuovi personaggi di quella scena s° assi- 
sero senza dir verbo, come tanti automi, 
ed un lungo silenzio seguì quell’ atto, sì 
che pareva, che il prete fosse venuto ad 
vo uffizio da morto, non per conchiudere 
uo matrimonio. Finalmente don Paolo pre- 
se la parola e rivolgendosi al cepo della 
famigha, disse: 

— Sor Geppe io sono qui venuto, per 
dirvi tutta la verità con la franchezza che 
ho sempre, grazia al cielo, avuto compa- 
goa in ogoi mia cosa. 

Ma il sor Geppe noo rispose; quello era 
uo preambolo, e di preamboli ei non sa- 
peva che farsi; tacendo gli rispondeva 
va benissimo... ma veniamo al fatto. 

Il sor carato ripigliò: 

— Per quanto dunque la mia parola 
possa essere creduta franca e leale, certe 
cose non si possono dire nude e crade 
come le sono avvenute, e per quello, che 
anche mi diceva :l signor maestro, io ho 
credato necessario di portar delle prove 
di quanto asserisco,o meglio condar quì 
dei testimoni oculari di quello che è av- 
venuto. 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
li articoli comunicati nel corpo 
li annunzi ed inserzioni in 3 


del giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina a Centesimi.25 per linea - 4* pagina Cent.15, 


1 manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


speciale medaglia d'oro, ma nei tre con- 
corsì sio qui tenuti il Giarì non potè 
aggiudicarla a nessuno dei concorreati 


ae È 


per i pochi pregi degli animali esposti e | 


perchè i meriti di quelli premiati erano 
piuttosto relativi che assoluti. 

B:sogoa dunque pensare a qualche cosa 
di uovo. 

Se ì mezzi lo permettessero la Direzio- 
ne potrebbe rendersi benemeriti dell’ Agri- 
coltura locale impianiaodo un deposito 
di macchine agrarie, o fondando delle sta- 
zioni di monta pel miglioramento dei bo- 
vini, o istituendo una scuola pratica di 
Agricoltura. 

1 depositi di macchine hanno fatto buo- 
na prova a Cagliari, a Portici, a Caserta, 
a Roma, a Forlì, a Modena, ecc. Essi so- 
no ordinariamente alla dipeadenza di una 
scuola o di una stazione agraria o di un 
Comizio. Il deposito fa pubblici esperi- 
menti, fa conferenze e dà a prestito ai 
privati che oe faovo domanda le macchi- 
ne, seoza altro obbligo che quello di fare 
una relazione intorno ai risultati conseguiti. 

E il Ministero accorda sussidi e mac- 
chioe ai Comizi agrari che ne fanoo ri- 
chiesta. Questa maoiera di favorire l’ agri- 
coltura è di una importanza on lieve. Si 
acquisigno macchioe ed attrezzi e si veo- 
dono agli agricoltori a prezzi ridotti. La 
differenza è pagata dal M:oistero e dal Co- 
mizio agrario. Quanto ciò giovi alla diffu- 
sione delle macchine è superfluo il dimo- 
strare; procedeado ta tal modo la iotro- 
duzione delle macchine io ogni ramo del- 
1’ iodustria agraria si è propagata 1a Ita- 
lia in uo modo superiore alle previsioni. 

Anche le cure pel miglioramento del 


| bestiame non sarebbero soverchie da par- 


te del Comizio. 
=" — 


Alla parola « testimoni » il sor Geppe 
drizzò le orecchie come il cavallo quando 
sente lo schianto della frusta, e voltò il 
capo dalla parte del suo interculore. Ma 
quando ebbe visto mamma Rosa e Geltru- 
de ed il maestro, inarcaodo minacciosa» 
mente le sopracciglia domandò : n 

— Che cosa fa quì, e che cosà vuol quì, 
questa gente ? oa 

— Vogliono dirvi, di rimando» saltò su 
il curato, la verità, tutta la verità dei fatti. 

Ma la verità la so io, ed io solo la co- 
nosco; non voglio estranei nei miei affari, 
io; ve ne sono già abbastanza... 

Mamma Rosa si mordeva le labbra dalla 
rabbia e temeva, parteodo, di perdere la 
vendetta, che aveva sogoato e pregustato 
tanto. Geltrude, colle mani incrociate sul 
petto, si guardava le puote delle scarpe. 

Buon per loro che la sora Checca ven- 
ne in aiuto del curato, e tanto disse e (a 
to fece, che il sor Geppe permise loro di 
rimanere , non senza conchiadere però, 
che se gli avessero detto, che altri ci eo- 
trava, non avrebbe voluto ip casa nessuno. 
Ed il curato allora accortosi del malumore 
della bestia, tagliò corto, ed entrò di botto 


Il goverao ha istituito due depositi di 
allevamento a Reggio ed a Portici; ove si 


| raccolgono riproduttori delle migliori raz- 


ze estere e per mezzo di incroci si fanno 
| esperimenti colle razze nostre. Oltre a ciò 
il goverao ha anche curato l’ impianto di 
stazioni di monta. Sono accordati sussidi 
ai Comizi per codeste stazioni le quali ven- 
gono organizzate ia tre modi: o il Comi- 
zio acquista e mantiene l'animale ripro- 
dottore, o l’acquista e l’affida ad un pos- 
sidente, o accorda al proprietario di un 
pregevole capo uo compeoso perchè lo 
mantenga per pubblica monta. 

I buoni effetti dei depositi di riprodat= 
tori e delle stazioni di monta non possono 
mettersi io dubbio. Per non citare che 
due esempi, il Comizio agrario di Lodi con- 
statò che i risultati avati con l’inerocio del 
maiale del York furono tali che « è oggi 


< più volte in un anco quel guadagno 
< che prima non si otteneva che quattro 
< volte con successive vendite di maiali 
< grossi »; e a Torino gli esportatori pa- 
gano il 10 e il 18 0,0 di più i prodotti 
dell’ incrocio di Reggio Emilia. 

Io quaoto alla scuola pratica di agri- 
coltura 0on ho certamente bisogno di di- 
mostrare la necessità dell’ insegnamento 
agrario. Da mezzo secolo in qua noi assi- 
stiamo ad una nobile gara che si è im- 
pegoata fra le nazioni d'Europa per far 
adottare dalla pratica agraria i precetti 
della scieoza, promovendo l' istrazione so- 
vra una base solida e larga. 

Per il solo insegoamento agrario la Ba- 
viera spende già 180 mila lire all’ anno, 
la Sassonia 210 mila, il Wartemberg 260 
mila e il Bsigio quasi 300 mila, E sono 
piccoli Stati ! 


neli” argomento; egli riteneva che quel ma- 
trimonio fosse necessario. 

Ma quella parola von andava a ssogue 
al sor Geppe, aozi egli non |’ intendeva 
affatto. È necessario un matrimopio , egli 
diceva, quando l’ osore della doone è ri- 
dotto a mal partito; ma quello non era il 
caso, dunque al caso non era la parola. 

Salle prime con dei giri di frase, che in 
fondo noa volevano concluder nulla, il cu- 
rato tentò di dimostrare che quella parola 
c’ entrava benissimo, anche quando non 
era avvenuto tutto ciò, che aveva Dotato 
il sor Geppe; ma visto, che era un far 
un buco nell'acqua, aggiuase che egli a- 
veva parlato così perchè sapeva quello che 
diceva. Mamma Rosa guardava tutti e sog- 
ghigoava, meotre il maestro teneva inva- 
riabilmente lo sguardo fisso in terra, ed 
era estremamente pallido. Alle parole del 
carato il sor Geppe s'alzò quaot' era lun- 
g°, e fulminò d'uno sguardo superbo, tut- 
te quelle persone, che sentiva tanto infe- 
riori a lut ed all’ infimo della Capanna, e 
chiese risolutamente, che cosa volesse coa- 
chiudere il curato con quelle parole. 

* Don Paolo allora si trovò imbrogliato 


<« possibile di.ottenere colla stessa spesa. 


Nen volendo rimanere 
vimeato scientifico delle altre nazioni , il 
Ministero di agricoltura d'Italia ha pro- 
mosso |’ istituzione di una scuola pratica 
per ciascuna proviocia del Regao. Per 
queste scuole il governo concorre con due 
quinti nelle spese di mantenimento e per 
Girca 10 mila lire nelle spese d'impianto. 
Chi ha pratica d'istruzione e chi cono- 
. sce i benefici effetti e gl’immeosi risultati 
ottenuti dalle altre nazioni col promuove- 
re l'insegnamento agrario, non avrà difi- 
coltà di riconoscere che i frutti che si ot- 
terrebbero anche da noi coll’impianto delle 
nuove scuole compenserebbero largamen- 
te i sacrifici per ciò necessari. Giova però 
. non dimenticare che io fatto di iosegaa- 
mento non si può andare alla siregua delle 
manifaltore e che le speso di istruzione, 
© d’iocoraggiamenti, di impianto e di mau- 
tenimento di scuole sono spese che non 
producono all'indomani e delle quali gli 
effetti non sono mai immediati, nè possono 
buttarsi in moneta. 

N ho già detto che il Comizio non può 
imporsi per ora un programma così va. 
sto, nè può sperare fra breve un concorso 
efficace per parte di chi avrebbe il do- 
vere d: venirgli ia aiuto. Quando fra Gal- 
dino voleva ottenere copiose elemosine rac- 
“contava il miracolo delle noci di fra Ma- 
cario. Il Comizio ha il torto di non aver 
ancor fatto miracoli; forse è per questo 
che l'elemosina noo viene. 

Frattanto la Direzione del Comizio deve 
“contare sulle sole sue forze e io dirò nel 

- prossimo numero cosa potrebbe fare, a 
parer mio, coi mezzi meschinissimi dei 
* quali dispone. 


( Continua) 
_-__ Shi 
RISPETTO ALLA CORONA 


La Gazzetta del Popolo di Torino 
riferendo la voce che una Commissione di 
senatori si fosse presentata a S. M. per 
dissuadere la Corona dall’ infornata — 
voce d ffusa ad arte della Riforma, e che 
fa poi assolutamente smeotita e che era 
sparsa ad arle per tentare di gettar la 
impopolarità sul Senato, si mostrava piena 
di costituzionale ribrezzo per la pressione 
aozi per la violenza che si voleva fare 
sulla Corona nel libero esercizio delle sue 
prerogative. 

E proprio iessera per mostrare come sia 


——_;- -_ -"—— 


davyero. Fortuna volle, che egli avesse 
al fianco tale un ausiliario da noo temer 
sconfitta; e mamma Rosa, bramosa di vea- 
dicarsi, e di atterrare quell’orgoglio così 
legittimo e così sicuro di se, aggianse che 
egli aveva voluto dire nè più nè meno 
di quello, che suole avvenire in simili casi, 
e quella era una storia vecchia. 

Îl sor Geppe non capì più quello che 
si facesse e corse so mamma Rosa, ur- 
lando — ah vipera, ora io t’ insegoo a 
rovinar la gente onesta ! Allora Maria, che 
era fino a quel punto rimasta insensi- 
bile a tutto, udite le ultime parole di 
mamma Rosa è visto l’atto del padre, 
sicura della sua innocenza, corse a but- 
targlisi dinnanzi, ed accennando col dito 
il maestro gridò — ecco chi $maschererà 
totti questi vigliacchi ! 

Ogouno s' era alzato în piedi atterrito 
@ tremante ; solo Geltrude aveva smesso 
di guardarsi le scarpe, e faceva un cao- 
noncino di una delle estremità del suo 
grembiale. 

Ma il maestro all’apostrofe di Maria 
aveva traballato, come se il picchio d'una 
mazza gli avesse percosso la testa e stava 
immobile, senza articolar parola. Quel si- 

sazio fu come uo colpo di fulmine pel 
povero sor Geppo: stralunò orrendamente 
gli occhi, tentò |’ aria colle mani, come 
se l’ avessero ferito al cuore, e cadde di 


g0 la Riforma con ua articolo iatitolato: 
Se il Re non volesse — nel quale, par- 
teodo dall’ assurdo concetto che la Corona 
Doo possa costitazionalmente rifiutarsi di 
aderire alla infornata chiesta dal Mini- 
stero, arriva a questa conclusione che ri- 
feriamo testualmente: 

.< Egli (il giovine Re) sa benissimo che 
l’ opporsi così alle aspirazioni del paese 
gli renderebbe necessario l’ uscire moral- 
mente, se non legalmente, dalla Costituzio- 
ne; e che |’ uscire dalla Costituzione non 
gli è conceduto, e potrebbe essergli fa- 
tale. » 

Altro che pressioni ! siamo proprio alle 
minaccie. 

E così che i radicali comprendono e 
praticano il rispetto alle prerogative della 
Corona e al loro libero esercizio. 

Rispetto assoluto, libertà completa — 
perchè la Corona faccia... ciò che vuole 
l’on. Crispi. 

Se no, nieole rispetto, niente libertà — 
e guai! ! 

Siam giunti a questo! 
_——r————— 


Notizie italiane 


ROMA 24. La Commissione d’ inchiesta 
sul caro doi viveri approvò oggi la  pro- 


© posta dell’ onorevole Maiorana di diminui- 


re il prezzo del trasporto dei cereali per 
mare © per terra. 

— Continua aspra la discussione sulla 
relazione del bilancio della guerra. lo mas- 
sima si deliberò di accettare come e- 
spressione delle convinz oni della Commis- 
sione le idee manifestate dal Primerano. 

Verranno però soppresse nella relazione 
le frasi di maggiore gravità e le conclesioni 
sulle condizioni dell’ esercito. 

Bonelli lotta perplesso sella  contraddi- 
zione che corre fra le necessità dell’ eser- 
cito e le esigenze del Ministero pel maci- 
nato e per le fiaanze. 

Egli va ripeteado a tutti il suo deside- 
rio di ritirarsi. 

Avendo il La Porta esclamato in seno 
della Commissione di cui è vice presiden- 
te: Macinato o morte! — gli fu rispo- 
slo: Esercito 0 morte! 

PESARO 29. — Il comm. Scelsi, pre- 
fetto della provinc:a di Pesaro, ha ricevuto 
dal senatore Terenzio Mamiao! una bellis- 
sima lettera di riograziameoto per la me- 
daglia io oro che gli è stata presentata a 
nome del Coasiglio proviaciale di Pesaro e 
che ha da una parte l’ effige dell’ illustre 
filosofo. 


——_——_——————____-_ 


piombo sulla sedia. E Maria non vide suo 
padre: vide, che chi primo doveva essere 
là a difendere il suo onore calpestato, era 
il più potente dei suoi accusatori, e corse 
a lu', e preadeadogli ambo le braccia, e 
ficcaadogli ia viso il suo sguardo di foco 
urlò — ma parla duoque, disgraziato... ! 
Ma quegli tacque. E Maria soffocata dalla 
disperazione cadde nelle braccia di sua 
madre, iormorando fra siugalti che 
schiantavano il cuore — Ob mamma, per- 
chè mi hai messo al mondo... ! 

D' uo tratto s’ adirono di fuori grida e 
piaoti; la porla s’aperse, ed: entrarono 
Piero ed un altro contadino, portanti ia 
braccio Tonio, che pareva ua cadavere, 
annegato d’acqua: lo seguiva la zia Agata 
gioghiozzando e chiamandolo disperata- 
mente. 

Non mai s' udirono per le foreste in- 
terminate dell’ Africa, allora che il negro 
imprudente si sente stretto fra |’ unghie 
dei leone, |’ angoscioso urlo della vittima 
ed il tremendo tramito della fiera, potenti 
come uscirono dal petto di Maria e del 
sor Geppe. 

La fanciulla cacciando quell’ urlo s° era 
buttata sul corpo di Tonio, e gli abbrac- 
ciava la testa, e lo chiamava coi nomi 
più teneri, mentre il sor Geppe dopo quel 
primo impeto di furore, aveva ritirato ra- 
Pidamente la mano, che stava per toccare 


FIRENZE — É iocominciato alle Assi 
sie di Firenze il processo contro il ca 
Baldassare Parenti recevitore dell’ Ufficio 
del registro 6 contro Augusto Viviani suo 
commesso, accusati di peculato per avere 
sottratto lire 59,45%, servendosi dei fondi 
destinati all'acquisto di carta da bollo. 


GENOVA — Si annuncia che il Gover- 
no ha dato gli ordini opportuni per |’ a- 
pertura io Genova di un magazzino di 
tabacchi per |’ esportazione all’ estero. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Senard fa eletto presidente 
della Commissione per |’ ampistia. 

Il Centro sinistro ieri decise di maote- 
nersi autooomo, Erano presenti all’ ada- 
naoza 36 membri. 

Berto, amministratore delle Ferrovie 
deì mezzogiorno, lasciò nel suo testamento 
mezzo milione ai suoi impiegati. 

lersera il duca di Broglie 1locominciò i 
guoi ricevimenti. Vi intervennero Orloff e 
Hohentohe. 

Il freddo è intenso. 

Continua il bel tempo. La Seona e la 
Loira sono di nuovo agghiacciate. 

Lunedì comparve il libro di Alessandro 
Dumas sul divorzio e quello del padre 
Didone sullo stesso argomento. 


SPAGNA — Si fecero diversi arresti di 
ioteraazionalisti spagauoli ed esteri a Bar- 
cellona. 

Qui si fecero diverse perquisizioni do- 
miciliati. 

Si assicara che Canovas chiese amichevol- 
meote a Parigi che si vigili meglio sulle 
mene degli iuternazionali e si sorvegli la 
frontiera. 


GERMANIA — Dacchè Bismark tornò a 
Berlino sono già avvenuti parecchi collo- 
qui fra lai, 1’ Imperatore e il Priocipe im- 
periale, col quale specialmente ebbe due 
luoghe conferenze. A quanto assicura il 
Tagblatt esse avrebbero risguardato la 
questione religiosa ; ed a questo riguardo 
von sembra improbabile che il Priacipe 
si rechi a Roma. 

— ll priocipe imperiale parle oggi per 
l’Italia, dopo una nuova conferenza con 
Bismark. 


SUD AMERICA — Mancano affatto no- 
tizie sagli ultimi avvenimenti della guer- 
ra fra le repubbliche americane. H bloc- 
co di Arica è confermato, ma circa i mo- 
vimenti delle truppe non v'è alcun cenno. 
Bisogoa però considerare che in quei pae- 
si le distanze sono enormi e questa è for- 
se la causa vera della momentanea tregua. 

Ua dispaccio da Valparaiso al Times re- 
ca che la rivoluzione scoppiata a Lima e 
che cagionò la caduta di Prado dalla pre- 


——_______ 


il povero ragazzo e lo guardava cogli oc- 
chi immoti, sbarrati, ed uo Iremolio gli 
agitava tutta la persona. Ma quando alla 
sua voce, Maria vide che Tonio Doo ri- 
spondeva, alzò le magi, cacciandosele nei 
capelli ed esclamaodo — Oh, chi, chi, me 
lo ha ucciso...? 

A quelle parole, che parvero compreo- 
dere lutti i lgnebrosi pensieri che cozza» 
vano nella sua lesta, il sor Geppe prostese 
le braccia, e traspareadogli da tutta Ja 
persona un terrore indicibile, gridò — 
Portatelo via, portalelo via, io, io l'ho 
ucciso..! 

Quella scena era tutto uno strazio. 

ll curato guardava atterrito ; il maestro 
lontano, in un canto della stanza, col capo 
tra le mani, lo sguardo a terra, si sea- 
tiva vilmente colpevole, ed attendeva come 
di momento io momento, un castigo ter- 
ribile. La sora Checca non aveva più la- 
grime, e pareva una statua: sol viso di 
mamma Rosa, il ghigno s'era cambiato 
nell’ espressione d’ uo terrore profondo, 
mentre Gelirude, colla faccia stravolta 
dalla paura e dalla emozione, le si n2- 
scondeva dietro: ma quando il sor Geppe 
che delirava già fu portato via, Tonio si 
scosse un poco, e mandò un lieve sospiro. 

Fu quella una gioia più terribile della 
sventara, che li aveva figo allora mi- 
nacciati. 


sidenza e la nomina di Pierola a dittatore 
è stata accompagnata da un serio copffit- 
pa nel quale si contano 300 tra morti @ 
eriti. 


+ ———+—+—+—+—+» 
Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta 21 Gennaio 1880 

{. Ha rimesso al sig. prof. avv. Marti- 
pelli, con preghiera del suo apprezzato 
parere, la pratica (sic) relativa alla vertenza 
colla pia Uaione delle anime purganti ia 
puoto alla chiusora della Chiesa di S. Mau- 
relio detta Chiesa Nuova. 

2. Ha incaricato il sig. Assessore cav. 
Pareschi a voler assumere la sorveglianza 
della provvista riflettente le stampe, e gli 
oggetti di cancelleria occorrenti al Comune. 

3. Ha preso cogoizione del rapporto 
presentato dall’ Ufficio di Amministrazione 
del Diazio io ordine alla differeoza d’ io- 
casso oltenulosi nell’ anno 1879 io seguito 
all’ aumento delle tariffe. 

4. Ha preso comunicazione del rendi» 
conto della gestione daziaria duraote |’ an- 
no 1879. 

8. Ha deliberato di pagare al richiedente 
Barozzi Emilio la prima rata dovutagli per 
la costruzione delle quattro pese a ponte 
bilico alle porte della Città. 

6. Ad evasione della deliberazione Con- 


sigliare colla quale veniva incaricata la ° 


Giuata di presentare un rapporto sull’ an- 
damento delle due quinte elemeatari, onde 
conoscere se sia il caso di conservarlo o 
sopprimerle, ha dato incarico al sig. asses- 
sore alla pabblica istruzione, di presenta- 
re, a suo tempo, analogo riferimeato. 

7. Ha deliberato di sottoporre al Congi- 
glio la proposta del sig. Ass, alla polizia Ma- 
nicipale io ordine a1 provvedmenti da preo- 
dersi per la Condotta Medica di Vigarano 
Pieve, mandando al detto Ufficio (Sezione 
Sanità) perchè allestisca anàlogo riferi- 
mento. 

8. Ha passata alla Commissione incari- 
cata di riferire sulle modificazioni occoì 
renti alla pianta del personale Ammini- 
strativo, la domanda dell’ impiegato sig. 
Ettore Galavotti per essere destinato quale 
Capo Divisione all’ Ufficio di Stato Civile. 

9. Ha approvato il progetto presentato 
dall’ Ufficio Tecoico Comunale per la co- 
struzione di una vasca pei bagoi pubblici, 
da escavarsi di fianco al lavatoio nel ter- 
rapieno di S. Paolo, 

10. Ha emesso parere favorevole sopra 


——.rrr _ — 


E dionanzi a quel corpo, che tornava 
alla vita, coloro che quasi gliel’ avevano 
tolta, presti si dileguarono, e spariva con 
loro, l" ultimo pericolo per quei poveretti. 


Ecco che cosa era succeduto. Avvisato 

d’ una lettera di mamma Rosa, il giorno 
prima della sua partenza, come Maria 
lo avesse abbaadonato per isposare il mae- 
stro del paese, noo è a dirsì quanta fosse 
l’angoscia di Tonio, e meotre allora 
giuoto, correva alla Capanna precedendolo 
la zia Agata; nascosto sotto il voltone 
per far la sorpresa, udì da Toldo dire a 
quest’ ultima, che in casa erano già il 
curato ed il maestro per stabilire il ma- 
trimopio ! Egli perdette la ragione, spiecò 
un salto di dove era nascosto, e si pose 
a correre all'impazzata pei campi; cadde 
nel fosso e si rialzd; e mentre dopo po- 
chi passi, ricadeva nel macero profondo, 
la zia Agata chiamava al soccorso, co 
quanto fiato aveva nei polmoni. Accorsi 
Piero ed un altro contadino lo trassero 
dall’ acqua svenato. 
Il sor Geppe si mise in letto e fa a ua 
filo di morire, per una violenta tifoidea ; 
ma l’amore dei suoi figli lo ritornò alla 
vita, alla vita beata di prima. 


alcune istanze per apertura ecc. di pub- 
‘blici esercizi, pronuociaodosi io serso ne- 
galivo per varie altre, e ciò por molivi 
«d'ordine pubblico e di sicurezza. 


Cronaca e fatti diversi 


Per î pove — Continuiamo a 
‘pubblicare per ordine le liste dei singoli 
Collettori, le cui somme furono già com- 
plessivameote registrate dal Comitato : 

N. 28 — Collettore Ferraresi Tullo 
Cirelli Giorgio 1. 10 - Minerbi Datolo I. 2. - L. 12. 
N. 29 — Collettoro Federzoni Giuseppe 

Padoa Enrico e consorte I, 20 - Fei c. 50 Azzi 
Albano 1. 5 - Mazza G. 
tovàni Antonio 1 10 - N. N. 1, 1 - Mozzi C.1.20 
- N. N. L 1 - Braodini Im- 
joce Luigi o. 50 - Galloni 
Eugenio 1. 1 - Capellini Giuseppo 1.1 - N.N 1.2 
- Mariotti Domenico 1. 5 - Marchetti fratelli L 5 
- Crosa Andrea 1. 1 - Balboni Alessandro e fra- 
tello I 5 - Landi Giovanni e famiglia I. 2 - Ponazzi 
Placido 1. 1 - Gattelli comm. G. L 10 - Atti Aldo 
1.1 - Tagliarini 1. 2 - Michi dott. Leo c. 50 - 
Famiglia Cassai 1. 6 - Bovi Ferdinando 1. 5 - Bur- 
zi è Comp. L. 20 - Simoni Luigi 1. 2 - Pre'i An- 
tonio 1. 1 - Munari Ditta 1. 4 - Magrini Tancrodi 
1. 5- N. N. e, 50 - Villetti Giuseppe c. 50 - Ca- 
staldini Carlo 1. 1 - Martinelli Eugenio 1. 1 - Ma 
chetti Luigi 1, 1 - Manzoli Giuseppe I. 1 - Musì 
Francesco c. 50 - Beltrami Luigi 1. 10 - Viviani 


Gaetano 1. 1 - Brancaleoni Angelo 1. 3 - Balla- | 


nati, Ispettoro 1. 3 - Collevati L 1 - Lattuga Gu- 
glielmo 1. 5 - Droghetti Carlo 1. 3 - Impiegati 
Esattoria Trezza 1. 10 - Bergamini Giuseppe 1. 5 
- Gastaldi Gaetano 1. 2 - Ansu Abramo 1. 4 - So- 
limani Antonio 1, 20 - Tagliati Pietro 1. 1 - Pog- 
gi Giovanni 1, 2. 50 - Bagolini Giuseppe c. 50 - 
Zuffl Ambrogio 1. 1 - Rosina Giuseppe 1.8 - N.N, 
1, 2 - Tasso dott. Torquato 1. 5 - Govoni Paolo 
1 2 - Manfredini Giuseppe 1. 1 - Bonati Luigi 1. 1 
= Sabbioni fratelli I. 1- Fabbri Giuseppe 1. 1- 


NL sii PINAOLSE: + L 245 
Rebora con pasta K. 50 valutata. . . . >» 25 
L. 270 


N. 30 — Collettore Borsari avr. Guido 
Borsari avv. Guido 1. 10 - Borsari ing. Giusep- 
pe L 10 - Borsari ing. Angelo (2* offerta) 1. 10 - 
Mayr cav. Scipione 1. 10 - Biolcati Maria L. 2. 
L. 42 
N. 81, 32, 88, 34, 35, 56 — vuote. 
Onorificenza. — Sappiamo che 
all’egregio sig. cav. avv. Filippo Fiorani 
è stata conferita |’ onorificenza di Ufficiale 
della Corona d' Italia in beoemerenza de- 
gli utili e zelaoti servigi resi all’ Ammiui- 
strazione fioanziaria nella qualità di Pre- 
sidenie della Commissione provinciale del- 
le Imposte dirette. 


Società B. Tisi da Garo- 
ffalo — Domaoi alle ore 1 pom. pre- 
cise nella sala d’ Arte moderna al Civico 
Ateneo avrà luogo |’ estrazione delle già 
annunciate oleografie artistiche a favore 
dei” soci azionisti. 


II foglio degli annunzi le- 
ggallî del 30 Genoaio conteneva : 
avv. Pietro Zaballi riouncia all’ e- 
redità dello zio materno Don Aatonio conte 
Prosperi. 

— Nolifica alla contessa Maria Rasponi 
che l'avv. Aotonino Mari è surrogato al- 
1’ Esattore delle Imposte in Ferrara nei 
diritti spettantigli quale creditore di tasse, 
molte, spese ecc. 

— Decreto del Presidente del Consiglio 
notarile che iscrive il dott. Tommaso Gnoli 
nel ruolo dei notari resideati nel Comuie 
di Ferrara. 


— D.ffida a termini di legge per chi 
avesse titoli di credito verso |’ appaltatore 
Lorepzioi Silvano relativamente ai lavori 
nel porto di Magnavacca. 


Lettura di beneficenza. — 
Domaoi avrà luogo l’ annunci lettara 
del prof. G. Ruffoni alle ore 2 pom. nel 


— N. N. 12- Man- | 


teatro filarmonico-drat ico sul tema: 


Il Giornalismo. 

disgelo. — Finalmente, dopo 
due intieri mesi, da che la temperatura 
era costaniemente sotto zero, da tre gior- 
Di è incominciato il disgelo col suo triste 
corteo di nebbia, di nuvolo e di umidità. 
Speriamo che questa uggiosa stagione sia 
almeno l’altima fase di un inverno così 
rigoroso. 

Dal diario della questura. 
— Ieri veone staccato e derubato da un 
pianerottolo delle scale della casa del sig. 
Leone Borghi io via Contrari, vo bracciale 
dì bronzo dorato con la sua palla di cristal- 
lo opaco, serviente all’illuminazione a gas. 

Una buona notizi 


ia alle 
spose. — Jacopo del Fanfulla al se 
colo F. G. Vitale, ha pubblicato coi tipi 
dell’ editore G. Goocchi di Milano, un vo- 
lume bijoox dedicato alle spose. L’ inga- 
goo dell’ autore, conosciutissimo frai i gio- 
vapi scrittori contemporanei, non lascia 
dubitare del successo di questo libro che 
ha per titolo Lettere del Nonno. Il noo- 


no è Jacopo, e pensate se la nipote si | 


può annoiare a legger quelle lettere che 
sono quattro pagine della vita di una 
sposa, quattro pagine della vita moderna 
d'una signora, tutte brio e argazia. {Rac- 
comandiamo il libro alle sigaore di buon 
gusto 6 di boon cuore. 

Lire 2. — Si spedisce franco di porto 
inviando vaglia a G. Gnoccni Milano. 


Si è pubblicato in Roma il N. 3, 
Aono VII, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate, il quale coa- 
tiene le seguenti materie: 

SOMMARIO. — Riassunto delle Delibe- 
razioni prese dal terzo Congresso degli In- 
gegoeri ed Architetti italiani. — Sulle ta- 
r.ffo delle Strade Ferrate. — Lavori pub- 
blici. — Commissione d'inchiesta sull’ e- 
sercizio delle ferrovie italiane. — Ferro» 
vie. — Nostre informazioni. — Riassunto 
delle priocipali deliberazioni prese dal 
Consiglio superiore dei Lavori pubblici dal 
di 19 al 24 geonaio 1880. — Appalli. — 
Aonunzi. 

"Teatro Comunale. — La se- 
conda rappresentazione dell’ Arrigo // ha 
confermato splendidamente il successo del- 
la prima sera. Il maestro Palminteri è sta- 
to chiamato al proscenio 22 volte e fra- 
gorosamente applaudito. Oltre al terzetto 
finale del 3° atto e al duetto per soprano 
6 mezzo soprano del 4°, venne pure re- 
plicato il primo coro della congiura. 

L’ esecuzione, fu, com' era da attendersi, 
ancor meglio accurata e calda, e anche il 
tenore Piccioli alquanto rimesso dalla sua 
indisposizione rese una migliore interpre- 
tazione della sua parte. Sempre applaudi- 
te entusiasticameote le brave signorine 
Colonna e Bartolucci e ammirata sovratat- 
to la Colonna nella bellissima scena della 
morte che eseguì con un accento ed un’a- 
nima di grande artista. 

Questa sera riposo. Domani e Lunedì 
terza e quarta rappresentazione. La serata 
di Lunedi è la beneficiîta del bravo ba- 
ritono Nolli. 

Nella settimana avrà luogo inoltre la se- 
rata del tenore, il quale però, con tatto 


squisito, rilascia il prodotto netto della | 


rappresentazione a vaotaggio dei poveri. 


"Teatro Bonacossi. — Doma- 
ni sera veglione mascherato. 

Teatro Tosi-Borghi. — Do 
mani sera grande ve; danzante ma- 
scherata. 

‘Teatro Montecati 
e domani rappresentazione. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 27 
Geanaio 1880: 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 
Nati-Morti — N. 0. 
Marroni — N. 0. 


Morri — Cinti Contessa Clementina d'an- 
ni 70, possid. ved. — Canella Ernesta 
d'anni 12 — Rossoni Domenica d' anni 
74 giorn. ved, — Orlandi Antonio d' anni 
45, giorn. — Lisnardi Cesare di anni 30 
commesso, viaggiatore, celibe. 

Minori agli anni sette N. 2. 
28. Gennaio 

Nascire —- Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nari-Morri — N. 0. 

Matrimoni — Schiavi Ugo, agente celibe 
di Ferrara con Santini Carolina, nubile di 
Ferrara — Reali Guglielmo, vedovo, con 
Burini Enrichetta, nubile. 


Minori agli anni sette N. 1. 
29 Gennaio 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot, 3. 
Nari-Monmi — N. 0. 
Marmimoni — Cirella Ferdinando, celibe, di 
Ferrara, con Massari Adele, nubile. 

Morri — Brunelli Angelica, d'anni 58, nub. 

Minori agli anni selle N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 


30 Gennaio 
Bar.® ridotto a 0° |Temp*mio® < 0°.3C 
Alt. med. mm.770.26| > mass. 3.8 » 
Al liv. dei mare 772.43] » media È 3.0» 


Umidità media:85°. 2|Venti dom. ONO 
Stato dei Cielo : 
Nuvolo — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
31° Gennaio — ore 412 min. 16 sec. 59 
1 Febbraio —» 412 » 17 » 7 
31 Gennaio — Temp. minima + 0.*2, € 


nn cron 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Caterina Modonesi vedova Ricci e i figli, 
riograziano vivamente i parenti ed amvci, 
che tanto s’ adopersrono nella luttuosa 
circostanza della perdita del loro rispetti- 
vo marito e padre, dol. Giacomo 
Ricci. 


THB GRESHAM 


Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per 0g degli utili 


Attività realizzate L. 66,376,000 
Fondo di riserva. . . . » 61,826,750 
Reddito anno . . . . > 13,564,247 
Pagamenti per scadeoze, sioi- 

sini, PIscalti, €CC., . . >» 
Utli ripartiti... .. » 
Cauzione data al Goveroo Ita- 

liano con cartelle del Debito 


93,000,000 
11,873,000 


Pabblico. . . . . . » 630,000 
Succursale d’ Itatia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 


Dirigersi io Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 

Ageozie in tutte le ciltà d’ Italia. 

Si spediscono gratis, tariffe, prospelti e 
resoconii in seguito a domanda. 


ESPURGO POZZI NERI 

Si fa noto a chiunque che il sig. Eo- 
rico Davia si è ritirato dalla Rappresen- 
tanza della Società Anonima Ferrarese io 
partecipazione per l’espurgo pozzi neri, 
e che detta qualifica dal 1° Febbraio an- 
no corrente verrà assuota dal sig. Luigi 
Mevegati: il quale all'uopo stabilisce i 
suoi recapiti ne Negozio dell’ orologiaio 
Ezio Eangaresi in Piazza del Commercio, 
e nel Negozio pure da orologiaio di pro- 
prietà Felloni Aotonio posto in via Mazzi- 
Di, già Sabioni. Ivi potranno i singoli in- 
teressati inoltrare le ordinazioni sia per 
espurgo sia per materie da iograsso. 

Ferrara 24 Geonaio 1880. 


L’ Impresa 


)8( 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Testitotta n 


tutti senza 
medicine, 


senza purghe nò spese 
medi: deliziosa Farinadi sa- 


te 
lute Du Barry di Londra, detta: 


SEVALENTA ABIBICA 


i malattia cede alla dolce Rovalenta 
che restituisce salute, energi: 
stione e sonno. E 
J RS 
spepsie, ga gastralgie, ghiandole, 
tosità, acidità, ita, nausee, flatulenza, vomiti, 
stitichezza , diarrea, tosse, asma , tisî, ogni 
disordine di sinmaco, gola, fiato, voce, respiro, 
bronchi, gato, reni, intestini, mucosa; 
cervello € sangue;31 anni d’invariabile successo. 
N. 80,000” cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar& 
chesa di Bréhan, ecc. 


Parigi 17 aprile 1862. 

In seguito a malattia epatica io era ca- 
duta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 
di leggere o scrivere; soffriva di battiti ner- 
vosi per tutto il corpo, la digestione era diffi- 
cilissima; persistenti le insonnie, ed era in pred: 
ad un agitazione nervos o ppor Ù 
mi faceva errare per ore intere senza verun 
poso, era sotto il peso d’una mortale ti 
Molti medici mi avevano prescrit 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
Farina lute. Da tre mesi essa forma io 
abituale nutrimento, Il vero nome di Revalenta 
ne, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
ere e riprendere la mia pi 
5 Marchesa Ds Baèman. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nemnizea anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


Prezzi della Revalenta 


- per 48 1. 8, 
* Ulscotti di Revalenta: 1 kIl 14 
8 


) n. 8, Via 
, e in tutte le 

farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma» 
cista, Piazza del Commercio. 


città presso î 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 30. — Buda Pest 29. — La 
Camera respingendo tutte le proposte di- 
rette contro il governo approvò'a grande 
maggioranza la proposta cop cui essa 
preudendo atto delle dichiarazioni del 
governo circa i recenti disordini passa 
all’ ordine del giorno. 


Berlino 29. — La Gazzelta Nazionale 
parlando del discorso di Hiibner. alla de- 
legazione austriaca, combatte |’ asserzione 
di Hiiboer che le Germania dopo la guerra 
colla Franeia pensò jdi annettersi le pro- 
vincie tedesche deli’ Austria, ed invita 
Hibver a produrre up solo fatto in ap- 
peggio della sua asserzione. 


Londra 29. — Bourke in un discorso 
agli elettori di Kiugslyno difese la politi 
ca del governo riguardo agli interessi 2- 
gricoli, e dichiarò di avere fiducia nella 
reciprocità del libero scambio : crede che 
la reciprocità di proiezione sia un errore. 

Deploro |’ aumento degli armamenti con- 
tinentali che possono un giorno produrre 
una catastrofe senza esempio, armamenti 
che recano un danno enorme al commer- 
cio inglese che trova difficoltà a collocare 
1 suoi capitali. Il ministro difese la poli 
tica finanziaria del governo per le pub- 
bliche spese che contribuirono a mante- 
nere la pace, impedire la preponderanza 
della Russia pei Balcani e diminuirila ne 
mar Nero. 


inserzioni dall’ Estero per il nos 


Le tro giornale si ricevono 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 
DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 


Bourke crede che il paese nelle elez'o- 
ni sosterrà Bsaconsfield. 

Berlino 29. — Moltke rispondendo ad 
una lettera affiochè faccia valere la sua 
influeoza presso |’ imperatore per la ri- 
duzione dell’ esercito tedesco disse : 


I sovrani, ed i goveroi desiderano di 
alleggerire gli aggravi militari, ma condi ed estero 
zioni p ù liete saranno possibili soltanto presso CAMILLO GROSSI 
allorchè tutti i popoli riconosceranno che LE PESLARA 


ogni gaerra, anche vittoriosa, è uo disa- 
siro nazionale. 

{1 potere dell'imperatore non paò pro- 
durre questa persuasione che può deriva- 
re soltanto da una migliore educazione 
del popolo, come risulia dallo sviluppo 
storico di parecchi secoli. 


Via Palestro, Palazzo conte Masi 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


la Tosse tanto che essa derivi da irritazione 
TTisi inci piente, nella Bron- 
li ultime malattie si può ot- 


È il rimedio più adatto a vincere | 
della vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nelle 
chite, nel mal di gola e nei Catarri Polmonari, delle qual 
tenere la completa guarigione alternando o facendo seguito all’ uso delle Pastiglie 
Paperaj con la cura dell" Estratto Paneraj di Catrame purificato, che agisce molto 
meglio deli’ Olio di fegato di Merluzzo e dell’ Estratto di Orzo Tallito. 

‘Molti anni di suecosso, I numerosi attestati dei più distinti Mediel, 
© Puso che si fa di esse negli Ospedali del Regno, sono la prova più 
certa della loro efficacia. 


Prezzo Lire UNA la Scatola 


ESTRATTO PANERAJ 


CATRAME PURIFICATO 


—-<se— 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata 
trame, scevra dall eccesso degli acidi pirogenici e 
tulto il Catrame del commercio, le qusli sostanze spiegando un’ azione acre ed irri- 
tante, neutralizzano în gran parte la sua azione benefica e rendono intollerabile a 
molti |' uso del Catrame. 

È il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respira orio, della mucosa 
dello Stomaco © più specialmente della Vescica : per cui è indicalissimo nella Tisi in- 
cipiente, nella Bronchite, nella Raucedive e nei Catarri Polmonari, delle quali malat- 


tie si può ottenere la completa guarigione facendo uso di ques Estratto associato 0 
tosa delle Speci Paneraj e confermano la loro superiorità al con 
Andolfa'to. 


la parte Resino-balsamica del Ca- 
dal Creosoto che si trovano in 


Prezzo L. 1. 50 la Bottiglia 
e più Certificati di distitnti Medici liani ed esteri, in piena forma legale, 
200î già pubblicati in una seconda edizione , attestano |’ azione medicamen- 
Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno 
DEPOSITO io FERRARA, alle Farmacie Nivarra Filippo e Perelli — 
CENTO , Collari — ROVIGO, Diego — ADRIA, Bruscaioi — MONTAGNANA, 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i 


esclusivamente presso l Agence Principale de Pubblici tè 
signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Ferrara via Borgo Leoni N. 24 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRO VOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P.G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, Via S. Gallo, N. 82, Firenze 
Tre Medaglie: BRONZO ED ARGENTO 


tutti i benefici e sicurissimi effetti si ritraggono nel- 
CATRAME nelle debolezze di stomaco e di pello, Bron- 
Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e 
inate e ribelli ad ogni altra cura, che 


Sono ormai alla conoscenza di 
I’ usare queste mie PASTIGLIE Di 
chiti, Tiss incipiente, Catarri polmonari e vessicali, 
canina ed în lutti quei disgraziati casi di Tosse osti 
resta proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del 
Regno e dell Estero procurauo di essere fornite di questo mio preparalo, ma ancora negli 
Ospedali sono messe in uso per loro eccezionali viriù, cosa che non vediamo seguire per 
tante allre consimili Specialità di resultati equivoci. Non confonder però le. PASTIGLIE 
CARRESI A BASE DI CATRAME, con le capsule di Catrame, poichè mentre le mie Pasti- 
glie contengono i principii solubili e medicamentosi del Catrame; le Capsule di Catrame 
al contrario non contengono che la sola Resina indigeribile e per. conseguenza non solo 
inerte a qualunque favorevole resultato, ma dannosissima all’ organismo umano. 

‘In media la vendita annua di detta Pastiglie în Italia e all’ Estero raggiunge la cifra 
di 500,000 Scatole. 


Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione L. 1. 00. 
N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CARRESI, ed il nome del medesimo so- 


pra ogni singola Pastiglia. 
FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cubrini — ROVIGO - Caffaguoli, . Diego © 


Gamberotti — ADRIA - Simoni = CAVARZERE - Biasoli, 


100 
Biglietti da visita 


per IL Lo 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj 
fronto di altri rimedi. 
rc ____22À2À4À1À1_11 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di 
eroniche, 


Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogimenti uretrali, 
medici con 8 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognand 
Per evitare quolidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 
Si Diffida © domandare sempre e non accettare che quelle del prof. P 
A possiede la fedele ricetta. 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buo: 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. 

Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogni scatola porta l' istruzione sul modo di usarle. — Pa 
per malattie segrete, o mediaote consulto per corrispondenza fran 
ne fa spedizione ad ogpi richiesta, muoiti, se si richiede anche di Consiglio medico, 


adottate già fino dal 1853 nelle 


Brazza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, 


NOVA, Moyon, farm. - 
- Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Augiolani — FO 


Vincenzo-Ziggiolti, farm. 
Cerafogli Atulio — MALTA, Farm. Ca 


Succursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 6 72,; Ditta A. Manzoni e C°, via Sala, 16. 


DEL PROF. DOTT. LUIGI 


‘combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, 
lone di più per le croniche. 


ORTA DI PAVIA, della farmacia "I" 
(Vedasi dichiarazione della 


00 B. N. per altrettanti 
recenti che croniche, 
— In attesa dell invio, con considerazione, cre 


r comodo e garanzia 
ica — La detta Farmacia i 
contro rimessa di vaglia posta 


LIGNO, Babedetti Sante — PERUGIA, Farm. 
upilleri — TRIESTE, C. Zaoetti - Jacopo Serravalle, 


AREE TRE RE ARI 201 


| Via Borgo Leoni n. 24. 
————+, Y TSt_€ 
/Ache contro le blennorragie sì recenti che 


ORTA 


ugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
ingorgo emorroidario, ecc. eco. — | nostri 


queste Pi le sp' 


Medicin. Zeitschrift, di Wiirzbarg — 3 Gi 


'TAVIO GALLEANI che sola ne 
i Febbraio 1870 ). 


le Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 
‘ed io alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicandone 
detemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico, 


Commissione Ufficiale di Berlino, 


Sono distinti medici che visitano anche 
langue sorta di malattie, e 
OTTAVIO 


in tatti i gioroi dalle 3 alle 8 vi 
rimedi che possono occorrere in qua! 
le. — Scrivere alla Farmacia N. ®& di 


degli amalati, 
è fornita di tutti 


GALLEANI, Milano, Via Meravigli. si 
Plivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Ageozia Manzoni, via. Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa © figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Ageozia C. Fiazi — NAPOLI, Lonardo o Romano - Scarpitti Luigi — GE. 
Botner Gius., farm. - Loogega Antoaio, agenz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - Carettoni 


Vecchi — RIETI, Domenico Petrioi — TERNI, 


— MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. ‘8 e soa 


farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. 


